L’idea dell’uomo che con un atto respiratorio raggiunge le profondità più segrete degli abissi mi ha sempre affascinato, e più intimamente quella curiosità di spingersi là dove nessuno è mai arrivato.

Credo che sia la stessa che ha mosso i passi dei grandi ricercatori della storia, e dunque penso che se fossi nato ai tempi di Cristoforo Colombo, avrei fatto di tutto per salpare con una delle sue navi alla scoperta di mondi allora ignoti.

Oggi il mondo delle scoperte è differente, sembra che sia stato scoperto tutto, ma erroneamente. Il punto oggi è differente, la ricerca forse deve svolta in un duplice senso. Il primo sicuramente è quello dell’universo interiore e delle potenzialità dell’essere umano sia mentali che fisiche, pensiamo appunto a quanto del nostro cervello è conosciuto dalla scienza e le grandi potenzialità da scoprire e fisicamente portare il nostro corpo ai confini del possibile è la dimostrazione continua di quanto lavoro c’è da fare. Il secondo punto non meno importante importante,più ecologico e più delicato è forse riscoprire e rivalorizzare il mondo che ci sta intorno, rispettarlo e salvaguardarlo. 

Il gesto di un tuffo in profondità senza nel blu profondo, con suoi segreti ancora sconosciuti  racchiude in se tutto il mio pensiero.

Se ci soffermiamo a pensarci in maniera più attenta oggi poter essere per qualche istante fuori dal tempo,dalla frenesia, dalla tecnologia e dall’inquinamento, rappresenta un istante prezioso e un messaggio assai valido
Che potrebbe sensibilizzare l’opinione pubblica come campagna alla riscoperta delle bellezze naturali sia esteriori, il mare ed i suoi segreti, sia interiori,le capacità dell’uomo e le sue potenzialità

Il gesto atletico che esalta la bellezza dell’uomo e lo avvicina all’idea di perfezione e a qualcosa di più grande, ha affascinato i grandi popoli della storia e le tutte le religioni, ancor più se fatto in un elemento naturale, ricco e carico di storia  come il Mare.

L’ultimo aspetto da valorizzare è l’idea di questa disciplina legata al mondo marino, come di una disciplina vera e propria con un rigore di condotta sia fisico, sia mentale, che la accosta alle discipline orientali, alle arti marziali divenuto oggi molto conosciute anche nell’occidente.

Una disciplina che conferisce anche un rigore di condotta morale  nel  rispetto della natura e dei suoi meccanismi, oltre che il pensiero di quanto siamo piccoli e impotenti di fronte alla potenza della natura.
A volte mi chiedono il perché io vada  in profondità, il perché abbia  scelto questa disciplina.  A volte risulta difficile spiegare il mio pensiero che si racchiude in sintesi in tutto questo che è il centro della mia passione  ed è quello che mi muove ad esplorare gli spazi più reconditi del mio io e della natura.

Dott. Homar Leuci, recordman di apnea profonda 

